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La busta-paga dopo diciotto mesi senza contratti 
Ei UHI i salari 
che fanno 

paura a Carli _ 
Perché chiedere aumenti non è delitto di lesa patria - Cause 
dell'inefficienza e dell'improduttività - A colloquio con Garavim 

MILANO - La ricerca dell' 
Im-COIL ha riacceso la di-
•cuMione eul salano. Una di-
Bcuwione diffìcile, come sem
pre quando si tocca uno dei 
punti cruciali dello scontro 
sociale e politico. Sergio Ga-
ravini. segretario nazionale 
della CGIL, ricorda polemi
camente l'ossessiva campa
gna contro l'azione salariale, 
•tanto che per anni ci sarem-

310 quasi dovuti vergognare 
1 chiedere un aumento, co

me se fosse un delitto di lesa 
patriai. 

Ma ancora c'è chi accusa il 
sindacato di avere lucrato 
aumenti salariali rodendo il 
midollo dell'industria. 
•Niente di più falso», dice 
Garavim «Proprio lo studio 
dell'lrea dimostra infatti che 
il forte aumento di produtti' 
vita fatto registrare dal si-
etema industriate italiano 
(un incremento secondo sol' 
tanto a quello conseguito dal 
Giappone) ha toccato le 
punte più elevate nei primi 
anni 70, cioè nel momento di 
maggiore potere del sindaca
to, e in concomitanza con 
importanti conquiste anche 
sul terreno salariate» 

«Piuttosto è dimostrato 
che la crescente inefficienza 
e improduttività dell'ammi-
mstraMione pubblica deter
mina il mantenimento di 
una fortissima pressione m-
flasionutica, nonostante la 
Crescita di produttività del 

I nterna industriale». Qui sta 
i contraddizione di una par

to importante del mondo in

dustriale, «la quale invece di 
scegliere una linea che pon
gali problema di fondo di un 
mutamento del modo di ge
stione del potere, si allea alla 
DC per garantire una conti
nuità di questo modello, 
pensando che aia praticabile 
una soluzione basata essen
zialmente su un recupero di 
produttività frutto di un at
tacco ai salari e all'occupa
zione Ma è evidente che in 
ogni caso in questo modo ri-
morrebbe irrisolta quella 
contraddizionee che quindt 
si riprodurrebbe il meccani-
smojterverso della crisi» 

«Questa è comunque la 
scelta fatta da larga parte 
del padronato, quella parte 
che si riconosce nella linea di 
Guido Carli E questo è ti 
senso dello scontro in atto 
oggi attorno ai contratti dei 
meccanici, dei tessili, degli 
edili» Uno scontro che giun
ge oggi a Tonno a uno dei 
suoi appuntamenti più si
gnificativi. 

Ma sembra che la Fiat sia 
intenzionata a usare in que
sto periodo contro il sindaca 
to anche lo strumento degli 
aumenti salariali... «Calma 
— interrompe Garavim — 
calma Intanto non è vero 
che alla Fiat stano in discus
sione chissà quali aumenti, e 
sì che la Fiat ha gli operai 
peggio pagati di tutta Italia, 
gente che oggi porta a casa 
640-650 mira lire al mese E 
poi è la politica che la Fiat 
faceva già negli anni 50, gua
no con una mano ti toglieva 

quello che "generosamente" 
ti offriva con l'altra II senso 
vero dell operazione che ha 
in mente fa Fiat e quello di 
rompere, di allargare il solco 
tra gli occupati e i cassinte
grati» 

Come reagisce il sindaca
to? 

«E cosa dovrebbe fa*e? Il 
sindacato si difende, fa quel
lo che può E non seme suc
cesso, mi pare Ancht dal 
punto di vista della difesa 
del potere d'acquisto d >i sa
lari dei lavoratori, il nostro è 
il paese che ha tenuto ai più 
Nell'82 il salario reale erario 
è cresciuto di uno 0,i per 
cento E non è cosa di poco 
conto basta guardare quello 
che è successo m altri paesi 
industrializzati — negli 
stessi Stati Uniti per esem
pio — per farsene un'idea A 
differenza di altri paesi noi 
siamo riusciti a evitare che 
tutto il peso della crisi a del
la recessione si scarica* se sul 
potere d acquisto dei salari 
del lavoratori, e quindi sulle 
condizioni di vita di grandi 
masse* 

•Ma certo livelli retributi
vi come quelli ricordali pri
ma per la Fiat pongono seri 
problemi salariali llnunto 
politico — conclude Garavi-
ni — è allora un altro Quale 
solidarietà politica c'è con 
un movimento sindacate che 
si ripropone m questa attua
zione il problema dei sala
ri?» 

Dario Venegoni 

Mai salito al di sopra del «minimo vitale» 
il trattamento economico dei lavoratori dell'industria 

ha subito negli ultimi anni un sostanziale 
stallo pagando taglie sempre più pesanti 

Qualifica del 3° livello 
674 mila (107 di tasse) 

MILANO — La busta paga qui 
a fianco riprodotta — relativa 
al mese di aprile dell'83 •* ap
partiene ad un operaio inqua
drato al terzo livello in una 
grande fabbrica metalmecca
nica privata di Milano Docu
menta una condizione salaria
le, come ai presenta oggi, che è 
propria di una larga fetta dei 
lavoratori impiegati m azien
de meccaniche. Al terzo livello 
sono collocati gli operai non 
particolarmente qualificati, 1 
cosiddetti operai-massa, ad
detti alle operazioni sulla cate
na di montaggio Nonostante 
la rivoluzione tecnologica in 
corso che dovrebbe portare a 
una riduzione della forza lavo
ro impiegata nelle mansioni 
più ripetitive, oggi sono anco* 
ra la grande maggioranza del
la manodopera impiegata nel
le fabbriche che producono be
ni di consumo 

Come si può leggere nella 
busta paga il nostro operaio 
porta a casa nette, ogni mese, 
674 478 lire (la cifra si ottiene 

sommando il netto a pie di bu
sta e gli anticipi elencati nella 
colonna contrassegnata della 
dicitura «trattenute»). Su una 
paga lorda di 856.333 lire van
no trattenute 74 044 lire di 
contributi sociali e 107.968 lire 
di tasse (sono le cifre sottoli
neate). Le Imposte pesano sul 
totale delle competenze per 
una percentuale del 12,6% 

Quattro anni fa, nel maggio 
del '79, il nostro operaio gua
dagnava, nette, 378923 lire 
Su una paga lorda di 450.695 
lire venivano trattenute 
35179 lire di contributi sociali 
e 37.482 lire di tasse. L'imposta 
era allora dell"8,3% del salario 
maturato. 

Se si considera l'evoluzione 
nei 4 anni si ha un aumento 
della paga netta percepita del 
78%, una crescita delle tratte
nute sociali del 110% e un bal
zo del prelievo fiscale del 
188% 

Sono cifre di per sé molto 
eloquenti Chi sa che cosa si
gnifica vìvere in una città co
me Milano, non può non con

cludere In primo luogo che 
670000 lire al mese non rap
presentano forse neppure un 
decente «minimo vitale*. Se si 
prende poi in esame l'inciden
za delle singole voci, risulta 
con straordinaria evidenza la 
teglia che in questi anni ha 
imposto al salarlo operalo 1* 
imposizione fiscale. 

Nonostante le molte parole 
che si sono spese per condan
nare l'esosità operaia» una bu
sta paga media dimostra in
somma che, mentre il salario 
non si è mai discostato da li
velli di sopravvivenza, la sua 
composizione ha subito distor
sioni che si sono tradotto in 
pesanti ingiustizie. Soprattut
to per quei lavoratori (e il no
stro operalo * uno di loro: era 
del 3* livello nel '79 e da quella 
qualifica non si è mosso) che 
per la particolare eollocattone 
nel processo produttivo non 
hanno grandi opportunità di 
carriera e dipendono, per II lo
ro livello di reddito, solo dalla 
contrattazione e dal nudo di 
equità fiscale che lo Stato rie
sce a garantire 

Vediamo quanto si prende 
con la cassa integrazione 

MILANO—Quanto porta a casa il lavoratore di 
una fabbrica metalmeccanica messo in cassa 
integrazione a zero ore? L'indennità corrispo
sto dali'INPS, ma in molti casi anticipato dall' 
azienda, viene calcolata In misura dell*80% del 
salano lordo mensile. Questo ottanta per cento 
non può però superare un certo «tetto» che e 
attualmente di 84&54S lire, naturalmente lor
de Succede pertanto che superato un dato livel
lo salariale, tutti i lavoratori, indipendente
mente dalla qualifica posseduta, ricevono una 
indennità che varia solo di poche migliaia di 
lire, In rapporto alla maggiore o minore inci
denza delle detrazioni fiscali Per fare qualche 
esempio, un operaio metalmeccanico del quar
to livello con il coniuge a carico riceve ogni 
mese 759124 lire, un operaio del quinto livello, 
quindi con una qualifica superiore, con solo un 

figlio a carico, porto a casa 742.757 lire. 
Al di sopra di questi livelli non si va. Si scen

de invece se qualifica e collocazione nel proces
so produttivo comportano retribuzioni lorde 
che non consentono di arrivare al tetti stabUIU. 
Su quanto corrisponde al lordo la «casa* Inte
grazione» non vengono effettuate le trattenute 
per i contributi sociali, ma vengono natural
mente pagate le tasse. Nei due casi sopra citati 
il prelievo fiscale ammonta rispettivamente a 
107.317 e a 123.817 lire mensili 

Al lavoratori collocati in cassa integrazione 
straordinaria non vengono corrisposte né la 
tredicesima (se raggiunge il tetto), né la quat
tordicesima mensilità e non entra nel calcolo 
della loro indennità la quota relativa al premio 
di produzione, che può essere più o meno rile
vante da azienda ad azienda. 

Pud sembrare un para
dosso, eppure il massimo di 
attacco al saluto si ha pro
prio quando II salarlo rag
giunge Il suo tasso di cre
scila minimo. Ma quel che è 
Incomprensibile per l'eco
nomia, spesso non lo è per 
la politica. E anche stavolta 
bisogna riconoscere che l'o-
blettlvo dello scontro è poli
tico: riguarda l rapporti di 
tona la fabbrica e nella so
cietà Il punto di svolta è 
nel T7-7& proprio In coin
cidenza con l'entrata a re
gime della scala mobile. 
Quello è lo spartiacque nel
la .storia del salarlo., che 
divide due cicli, l'uno carat
terizzato dalia contratta-
sione (aziendale e naziona
le), l'altro dalla difesa auto
matica. Naturalmente, la 
vicenda non si è svolta nel 
nulla, ma dentro una crisi 
profonda, la più lunga e 
complessa dopo quella de
gli anni SO. E negli anni del
le più acute ingovernabili
tà. 

Tra II 1980 e 11 1933 (come 
Indicano I dati tratti dalla 
relazione della Banca d'Ita
lia), le retribuzioni reali del-
l'industria (degli operai, ma 
anche e forse ancor più de
gli Impiegati) oscillano at
torno allo zero. Se tacciamo 
un confronto Intemaziona
le, vediamo che I salari rea
li, aumentati appena dello 
0,4% In Italia nel 1992, sono 
cresciuti In media del 3,5% 
In Francia, del 2,4% tn 
alappone, dell'1,4% In Ca
nada, dello 0,0% negli Stati 
Uniti; sono diminuiti, Inve
ce, In Germania (-0,4%) 
dove I sindacati hanno con
trattato aumenti inferiori 
all'Inflazione e In Qran Bre
tagna (-1,4%) grazie alla 
politica della Thatcher. 
Dunque, non slamo più (ma 
questo avviene gli da tem
po) tra 1 primi. Perché? 

Molte sono le componen
ti tìl questa Inversione di 
tendenza rnnanzltutto l'at
tacco all'occupazione (per 
la prima volta l'industria e-
spelle tanti lavoratori) e la 
caduta della capacita con
trattuale. Se guardiamo tra 
le diverse componenti della 
busta paga (salarlo nazio
nale, salarlo aziendale e 
contingenza) vediamo che 

Non sta qui 
la fonte 
dell'in
flazione 
Intanto 
il fisco 

continua 
a colpire 

la più dinamica è stata l'ul
tima, seguita dal contratti 
nazionali e poi da quelli a-
ziendall, che gli da alcuni 
anni hanno perduto terre
no. Nel 1982, poi, una mano 
decisiva alla discesa del sa
lari è venuta proprio dal 
mancato rinnovo anche del 
contratti nazionali 

Se confrontiamo le retri
buzioni del dicembre '82 
con quelle del dicembre '81, 
scopriamo che il salarlo 
reale è sceso dello 0,7% nel
l'Industria (con punto del-
l'l,l% tn meno nell'edilizia 
e del 4,1% In meno nelle a-
zlende elettriche), si è ridot
to leggermente (-0,3%) an
che nel commercio, è cre
sciuto solo nel servizi e nel
la pubblica amministrazio
ne. Per gli Impiegati la si
tuazione è ancora peggiore 
(-3,4% nell'industria) per
ché la scala mobile, unica 
voce In movimento, copre il 
loro stipendio medio anco
ra meno di quanto non pro
tegga Il salarlo operalo 

Al blocco del contratti 
nazionali va aggiunto il fat
to che nelle singole imprese 
gli aumenti di produttività 
ottenuti sia aumentando il 
prodotto per ora lavorata, 
sia rlducendo gli occupati 
per uniti di prodotto, non 
sono stati accompagnati da 
adeguamenti del salari Lo 
studio dell'IRES-CQIL. 
quello di Nomlsma e, prima 
ancora, l'indagine Banklta-
Ila su costi e profitti nell'In
dustria, lo dimostrano 
chiaramente 

La busta paga, dunque, è 
cresciuta molto poco per ef
fetto dell'Iniziativa contrat

tuale e, nello stesso temoo, 
ostata tagliata In modo du
ro dalla scure del fisco Se 
prendiamo le retribuzioni 
al netto delle tasse, infatti, 
vediamo che nell'82 bono 
scese del 2,3% nell'Indu
stria E l'effetto del fiscal 
drag che, come scrive an
che la Banca d'Italia, ha de
terminato una riduzione 
del potere d'acquisto del 
redditi da lavoro dipenden
te 

La distribuzione del red
diti tra salari e profitti nell' 
industria e rimasta sostan
zialmente stabile e ciò à da 
attribuire — scrive ancora 
la Banca d'Italia — «alla 
capacita delle Imprese di 
realizzare una più effluen
te combinazione dei fattori 
produttivi dopo i processi 
di ristrutturazione compiu
ti nell'ultimo triennio e 
contrasta con le precedenti 
esperienze cicliche caratte
rizzate da una significativa 
flessione de margini di 
profitto nelle fasi di ridu
zione dell attività produtti
va" 

Se, nonostante tutto, il 
oifferenzlale d'inflazione 
tra noi e gli altri paesi resta 
alto e i prezzi ai consumo 
non decrescono a sufficien
za, davvero la colpa non 
può essere attribuita agli o-
perai 

Ciò significa che non esi
ste più un problema sala
riale? Al contrarlo, esistono 
molti problemi salariali In 
primo luogo fare i contrat
ti Poi come ripartire gli au
menti di produttività Inol
tre come ridurre l'appiatti
mento tra ledi verse ca tego-
rie, questione non risolta 
dalle modifiche della scala 
mobile Come far si che l'ef
fetto del fiscal drag, ridotto 
quasi a zero per quest'anno 
dalla riforma dell'IRPEF, 
non si riproponga l'anno 
prossimo per dicune fasce 
di lavoratori Infine, come 
garantire una equa riparti
zione del reddito (tra le 
classi, ma anche all'Interno 
del lavoro dipendente) in 
modo da ridurre al minimo 
la rincorsa corporativa (ra 
le categorie, che è la vera 
polveriera dell'Inflazione 

Stefano angolani 

Storia di Teresa, operaia, 32 anni 
«Vestiti, vacanze, auto sono i primi sacrifici, 
ma la paura vera riguarda il posto di lavoro» 

MILANO — È minuta, timi
da. Sotto la vestaglia da lavo
ro spunta una camicetta 
bianca, con qualche intarsio 
da pizzo attorno al collo Si 
chiama Teresa Garofalo, ha 
Irentadue anni, e operaia 
Undici anni delia sua vita li 
ha passati in una grande fab 
brica elettromeccanica del 
gruppo Fiat, la Magneti Ma
rcili Lo stabilimento «N3» 
dove Teresa lavora e alla e* 
strema periferia di Milano, 
quasi al confine con Sesto 
San Giovanni Attorno alla 
vecchia fabbrica, una grande 
fabbrica nonostante la crisi, 
c'è ancora qualche scampolo 
di prato, ma l'orizzonte e or
mai chiuso dai palazzi di uno 
dei tanti quartieri operai 1 
tralicci dell'alta tensione ri
masti come imprigionati fra 
l1 case sono li a testimoniare 
che qui intorno ci sono anco 
ra industrie che funzionano 

Con Teresa Garofalo vo 
gliamo parlare della sua vita 
tn fabbrica, dei suoi problemi 
oggi problemi di vita quoti 
diana, di bilancio familiare, 
di quadratura dei conti alla 
fine del mese, di cosa ha si
gnificato crisi e inflazione, di 
quali sicurezze sono state 
messe m discussione negli ul-
t-jmianni Quello che dice Te-
ITPSB Garofalo, operaia e mo 
glie di operaio, un figlio di 
undici anni, un relativo be 
riessere duramente conqui 
stato — la casa di proprietà 
grazie anche all'aiuto dei gè 
nitori gli elettrodomestici, la 
macchina — e quanto ci rac 
ruoterebbero molti dei nostri 
lettori «banali* problemi 
quotidiani che affrontiamo 
con Teresa con unno' di fati 
ca e non perché Teresia è ti
mida e schiva, ma perché ciò 
che succede tutti i giorni, la 
cosi detta norma non «fa no
tizia. e tutte le domande che 
ci vengono in mente < i sem 
brano ad un tempo banali e 
impertinenti 

Allora Teresa lavori tu e 
lavora tuo marito Nessuno 
dei due e in cassa integrazio 
ne Ci sono delle cose che 
due, tre anni fa, avreste com 
prato senza pensarci su tanto 
e che oggi, imece, sarebbero 
spese eccessive7 

'Molte, molte Comincia
mo dal vestiario E la prima 
cosa a cut si rinunna Se 
qualche anno fa uno si pote

va permettere di avere il 
cappotto bello, oggi ne fa a 
meno Se si poteva comprare 
un paio di scarpe in più, oggi 
ci si rinuncia e poi ci sono 
anche in questo campo spese 
fisse I vestiti per i bambini 
sono quelli che costano di 
più e tutti gli anni a tutte le 
stagioni et sono le scarpe da 
cambiare la giacca che è 
troppo piccola, i pantaloni 
che non vanno più bene» 

Vediamo facciamo un po' 
una graduatoria delle cose a 
cui una famiglia come la vo 
stra pensa di rinunciare con i 
tempi che corrono 

*Prima di tutto le vacan
ze Torneremo a fare le va
canze dai genitori di mio 
marito nel Ferrarese se 
continua di questo passo 
Ormai l affitto per un ap
partamento al mare anche 
solo per quindici giorni — 
ma non e e nessuno che te l 
affitta per due settimane e 
così sono soldi sprecati — 
anche mettendosi insieme 
con un altra famiglia, è una 
cifra che supera ti milione 
Poi ce il mangiare le spese 
extra a cui sei obbligato 

metti, l ombrellone o la cabi
na, e così vanno via le due 
'quattordicesime" e anche 

qualcosa di più* 
E poi, qualche altra rinun

cia «grossa», qualche spesa 
straordinaria che una volta a-
vreste fatto con una certa 
tranquillità e che oggi non sa
reste in grado di affrontare'' 

'La macchino Labbiamo 
comprata due anni fa e co
stava già sei milioni Oggi, 
nonostante lo sconto che ab
biamo come dipendenti Fiat, 
mi ci vorrebbero almeno otto 
milioni e mezzo Prima di 
poter accumulare tutti que
sti soldi possanogli anni Se 
mi rubano la macchina que
sta volta ricominciamo a 
prendere il pullman Già mio 
marito per andare al lavoro 
prende i mezzi pubblici e l 
auto la uso io che ho sempre 
qualche impegno extra — il 
bambino da andare a pren
dere o la spesa da fare In-
somma; se non l avessi già la 
macchina oggi non la com
prerei più» 

Va bène, i vestiti, le vacan
ze, 1 auto E come se un certo 
benessere si fosse bloccato, se 

si fosse raggiunto un tetto al 
di sopra delquale il tenore di 
vita non sale più Tutto qui, 
Teresa*7 

Ecco a questo punto Tere 
sa tira fuori degli esempi così 
semplici da sembrare inven
tati, che dicono come t margi
ni di manovra si sono ristret
ti, come certe riserve non ci 
siano più * Vedi — dice — io 
ho imparato a sostituire la 
carne con certe verdure Al 
supermercato sto attenta a-
elt sconti, alle offerte specia
li» E qui ripete una frase che 
avremo sentito dire mille vol
te «Ormai vai m un nogozw 
e spendi centomila lire di ro
ba per avere il frigo vuoto» 

Ma cos'è, cosa vi manca di 
più in casa, in famiglie e cosa 
manca alle tue compagne'' 

«La sicurezza del posto di 
lavoro» Alla Magneti Marel 
li ci sono almeno 500 lavora 
tori in cassa integrazione a 
zero ore A turno un po' tutti 
§li operai hanno fatto periodi 

i sospensione dal lavoro E 
Teresa pacatamente spiega 
cosa significa tutto questo 
nei reparti, cosa e cambiato 
da quando e caduta la sicu 

rezza del lavoro Ne esce una 
realta di fabbrica in cui il da 
to fondamentale e l'insicu 
rezza, la paura che 'domani 
potrebbe toccare anche a te» 

'In fabbrica oggi — dice — 
e è un rapporto più autorità 
rio» Come si manifesta que 
sto rapporto più autoritario*' 
Lavorate di più9 'Lavoriamo 
anche di più Quando hanno 
tentato di aumentarci i ritmi 
di produzione però e è stata 
una risposta» 

Ma non è più come prima, 
vero9 

'No Non si pud più parla
re nei reparti, se prima e era 
qualche spazio di libertà ora 
non c'è più» E il capo che vi 
richiama9 «Bè, oro le osser 
vazioni sono più frequenti 
"Torna al tuo posto* Non 
parlare con le amiche' Ma 
non è solo questo Siamo noi 
stesse che non fi comportia 
mo più come prima Guarda 
la questione della mensa 
Noi abbiamo mezz ora di m 
tervallo Ora che vai m m°n 
sa ti lavi le mani perche non 
puoi farne a meno è passato 
un quarto d ora Se poi e èia 
fila mangi tutto in fretta 

Così, col passare degli anni, 
ci eravamo conquistate il di
ritto di muoverci dal posto di 
lavoro dieci minuti prima 
del nostro turno di mensa 
Poi è venuta la stretta e la 
direzione ha contestato que
sti d.eci minuti Le donne 
hanno brontolato, il consi
sto di fabbrica ha protestato 
e c'è stato un accordo che si 
poteva continuare come pri
ma II consiglio di fabbrica 
ha fatto passare la voce at
traverso i delegati Ma le 
donne spesso non utilizzano 
t dieci minuti Fanno presto 
a mangiare, non si lavano le 
mani, tornano prima al lavo
ra» 

Ce paura, insomma9 Pau
ra, oltre che insicurezza? 'La 
paura — dice Teresa —• che 
magari domani tocca a noi 
ad avere la lettera di sospen
sione» Una paura mente af
fatto solo teorica Teresa e 
fra le donne che ha ricevuto a 
casa indirizzata a lei e al ma
nto, una lettera di ammoni
mento durante uno sciopero 
contro l'aumento dei ritmi 
La Magneti Marelh, ossia La 
Fiat, ha usato anche questo 
odioso stratagemma, una let
tera recapitata non alla sola 
interessata, ma anche al suo 
legittimo consorte, per ri
chiamarla al dovere, per apri
re anche in casa un fronte di 
discussione e, magari, di divi
sione Il «privilegio», inutile 
dirlo, è stato riservato alle so
le donne E così in settecento 
famiglie c'è chi ha dovuto su
bire l'umiliazione di sentirai 
trattare come la minorenne 
che ha bisogno del tutore, 
che, pur lavorando e portan
do a casa la busta paga, deve 
ancora rendere conto di come 
si comporta in fabbrica 

C'è un sacrificio che af
fronteresti volentieri, Tere
sa9 

'Per dare un lavoro sicuro 
a mio figlio, per farlo studia
re se nena voglia, rinuncerei 
a qualsiasi cosa Questi ra
gazzi crescono e non hanno 
un avvenire datanti La 
paura è quella» 

Il colloquio finisce qui una 
stretta di mano, qualche bat
tuta sul contratto «Che si/ir
mi presto—dice Tereaa Che 
si firmi presto, appunto, e be
ne 

Bianca Mattoni 


